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L' ratro e il Martello 
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Proletari di tutto 

·il m o n d-o, un i t e ' i ! 

l l 
! l 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA .1 N o n diamo tregua 

all'occupante .DEL FRIULI OCCIDENTALE l 

J 

P R-E M ESSA 

Organo di quel partito che vuole tutti. gli ùomini affratdlati 

,:nelle feconde opere di lavoro e del progresso c vile, il- primo nu-

mero esce nel mom?nto iu cui il po·polo italiano è chiamlftO a 

. dare il suo tributo · di sangue e di . opere per liberare ì1 nostro 

-Paese calpest~to dal barbaro oppressore straniero, èorso d?, una . . . ' 
· :so:dataglia di prede ni, di assassini ~accheggi'a.tor i. 

Oltre vent'anni di tirannide fascista, di malgoverno hannr, t;:a~ 

scinata la ~azione nel p ù profondo degli abissi e la p ù 'paurosa 

<C?<•a~t~o.fa n<>o:iona' -eh"> ~A etorla ~.<o;t~1fr-••:- ;-hl:.aft:JL~ll!! 
>nvstra terra. · ' & 

' . -). 
Nella gen.erale :rovina ec~nom ' ca, m~itare e morale; d;na;ki ai 

ruderi delle nostre .b. elle città di ;trutte. alle nostre popola:;:rion_i 

lacere e maJn:utrite vaganti luqgo l~ pen:sola in cerca di asilo; 

dinanz alla t~agedia di migliaia di nostri figli e fratelli chi~ in 

vagoni come b es tiame trascinati in terra strani'era, ignudi () affa· 

ma ti, di patr~otti. barbaramente impiccati e rei soltanto d ' am,are 

_il loro paese e la libertà, assistiamo pieno l; animo d'odio e di 
- . 

.. vergogna allo sp{;tta~olo i.nfame dei residui fascisti al serv ::d 'o del 

nemico, veri sgherri al soldo 'dello straniero, belve scatenate, ~p re-

gevoli sp :e. 

E questo era .cd è- il fascismo che ha assoggettato per oltre 

vent'anni il popolo italiano alle prepotenze dei gerarchi, ,y he è 

fautore e res'ponaablle d ella catastro_fe del nostro paese. Qu'l· ~t-o_ è 

il fascismo ùi .q~el -più ab:etto dei venduti che è Mussolini che . 
_.c\ ~ 

prese:p.tatosi allq ribalta pt>llt~ea come H ~l,llvat.ore della Patrla, il 
• -"'" f- ·, .... 

monopoljzzatore del patriottismo ha affamato i lavoratori, h a lolto 

.. al paese la Hber~.à e l'onore, ha mandato i suoi sgherri a ti raneg, 

g iare i topolL di parecchi paesi dell' Eu'ropa, ha portato l ' Italia 

alla disfatta m Jlitare, infine l'ha venduta ai' tede>chi. 

E il popolo italiano de,ve ora .. risalire faticosamente, 

·s a mente dallo abisso dove il fascismo .l" ha p ree 'pitatc. 

E per riscattare .l'onore e la libertà perdute dobbiamo trovare 

l'unità di t~tti i buoni it"liani e condurre vittoriosamente la guer­

ra dì liberazione. 

Questo è il nostro preciso dovere e non vi' è · classe, partitp o 

gruppo sociale che possa ,sottrani. Alla vergognosa de11.1agogia 

fascista; alle stamburanti SmargiasEate sul carattere sociale della 

repubblicà italiana di Hitler, alle ciancie sulla socializzazione 

nessuno òeve-.' credere. A questi avventurieri, a quest: saltimbanchi 

d-e~a pvl!a r spendiamo a - colpi di f;Jcil(', 

. E in pria;; a linea in questa santa lotta d : liberazione nazionale 

e di ~edenz~one S{)Ciale si tFovino ·la class" lavoratr:ce, gli operai, 

i contad:ni e quei ceti soc· ali ?opra i quali ha mugg'~rmente 

calcato il tallone di ferri:) fasc ista: 

.)1 partito com~nis ta èhe,,n~lla lotta contro il fasci smo è stato 

sempre alla avanguardia, che nel p iù che veiltennale calvario ha · 

seminato la strada dei suo l uomini miglior~ vitt ;me de-lla sbirra- · 

glia poLziesca . che ha popolate le galere, le isole, i campi di 

. concentramento, oggi è più che mai provato alla lotta suprema, . 

Noi che non abbiàmo mai disarmato, che abbiamo osat~ anche 

q uando il solo pensarlo co>tituiva una temerar:età, che abbiamo 

denunciato per un ventennio la criminale .politica del fascismo 

che pl:'eparò I l rov:ha della Patria chiam:amo tutti gli italiani a 

•accolta, a . tutti gli operai e conta d ai gr:d i;'lmo loro-che è g~ unto 

il momento ·d organ'zzars ;, di armars .. n d i partec pare con tutte 

le nostre forze al!a lotta. · 

A questo giornale che vede la lu cè ueì furore della battaglia, 

che rappre~;nta i bisogni, la volontà e i desideri degli opèrai' e 

dei contadi~i il compito di indi~izzare il popolo d ecisamente 

n çll& lotta, d i préparare. gli spir· ti, d'innalzare i cuori, di forgiare 

la volontà per . la lotta senza quartiere fino alla vittoria, fino 

all'avvenire di una democraiià progress:sta che schiuderà al po-

nuovo avvenire. 
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PALMIRO 

È il capo del nostro partito. Trenta anni di inin- . 
terrotta milizia, intessuta ~ di battaglie memo!"abili, di 
una straordinar: a operosità ~~Ile condizioni più d :ffi­
c li, nei momenti p ù duri, in Italia e all'estero : l'e­
sili o, la prigioni~- i n Italia, in Svizzera, in Francia ; 
tutta una vita di lavoro e di lotta nei posti di maggior 
responsabilità, la partecipazione attiva alle più grandi 
esperienze politiche e sociali del -nostro tempo : in 
Italia, in U R. S. S., in Franc;a, in Spagna, ·n Germa­
n ;a; una adesione profonda

1 
senza riserve ai principi 

marxisti-leninisti,_ e quindi un amore ìnesausto e chia· 
roveggente per il nostro paese e per il nostro popolo 
e la chiara coscienza dei destini delia classe operaia 
un'intelligenz~ straordinariamente acuta, una volontà 
tenace, un raro senso . della realtà ~ un equilibrio, una 
una maturità e una s;curezza di g udizio eC'Cez anali, 

gli val~no la fiduc'a incon,t~stata, non solo dell'avan­
guardia c~munìsta, ma dalla parte più attiva della 
classe op~raia. 

Già nel movimento dell" " Ordine Nuovo " aveva 
per unanime riconoscimento un posto di primo pianq 
accanto a Antonio, Gramsci. Fu redattore cap_o dell'" Or­
·dine Nuovo ", membro ·del Comitato centra e del Par· 
tito Còmùnista, a Roma :redattore cap.o de! • "',.. ll,l'i · 

sta ". ·. Durante la marcia su Roma sfuggì uacoiosa· 
mente .alla fucilazione. Dal 1927, i comunisti italiani 
riconobbero in lui il Cap_o del Partito ; preparò l'usci­
ta dell' " Unità " pubblicò lo " Stato Operaio ", non 
c'è campo dell'attività dove non abbia lasciato la sua 
netta, inconfondibile impronta. 

Per vent'anni membro dell'Esecutivo dell'Interna-l . 

zionale Comu:I!ista fu nel 1935 eletto segretario dell'In-

TOGLIATTI 

ternaz'onale, posto che occupò fino allo scioglimento; 
dell' Internazionale stessa. Fu uno fra i più ardenti e 
convinti assertori della pol Ùca di Fronte Popolare;..· 
come supremo tentativo per s~ongiurare la catastrofica 
minaccia della guerra hitlero - fascista incombente 
sull" Europa. 

P-artecipò alla guerra di Spagna e in quegli anni 
nou si stancò dt denunciare il tradimento di Musso ­
lini~ l'asserv mento dell'Italia ai tedeschi, di incitar'e­
gli italiani a lottare per la loro indipendenza. 

Scopp ata la guerra grande sua p.reoccupazione- fu 
quella di salvare l'Italia 'dalla catastrofe e ind 'r'zzò 

il Partito in quella politica di unione degli italiani 
nella lotta contro i tedeschi e contro 1l regime di 
Mu'ssolini, alla quale, con la sua iniz'at va politica.,. 
egli dà oggi 

9

Un nuovo potente impulso. 

Rientrato in Patria e la sua voce, ' che chiama tutti 
gli i,t:aliani alla lotta per la lìberazione, la salvezza e · 
la ci-nascita del paese, ha avuto in tutta l' Europa una.• 
imn;1ensa nsonanza. 

· E. non poteva essere diversamente. La sua è -la vo,ce 
di uri grande uomo politico, di ~n grande patriota, 

ch~on lascierà nulla ~i in_tentato~ ch_e no.n rifuggera 
da:"""l'!'e'ssun sacrl'~, per 'assiCurare alf Italm e al po-­
r:~' italiano un avvenire ~ig'liore. 

L'a .,sua voce è la ~y~ssa deÙa classe operaia_ e con­
tadina italiane che si sono messe risuiutamente all'a­
vanguardia della guerra di liberazione nazionale, della · 
guera per l'indipendenza e la libertà conscia che· 
dalì(esito di ques~a guerra dipende non solo l'avvenire 
del,. p.aese ma a_nche tutto il suo avvenire. 

--------~.------~-------------~--·~---------------~----------~-----

FRONTE NAZIONALE 

Il partito Comunista italiano, ha _ detto il compagno 
Ercoli, deve inalzare la bandiera nazionale tradita dal 
fascismo e dai gruppi al potere, ed ha aggiunto che : 
"È COMBATTENDO IN, PRIMA FILA PER LA GUER­
RA DI LIBERAZIONE, È COMBATTENDO CON TUT­
TE LE SUE FORZE CHE LA CLASSE OP~RAIA 
ADEMPIE ALLA SUA .}fUNZIONE LIBERATRICE E 
PROGRESSI V A. Essa deve combattere per l'unità lar' 
ga e solida di tutte le forze nazionali per la · guerra 

di liberazione ". 
Alla classe operaia, dunque, alla sua avanguardia, 

al partito comunista spetta il duro compito di riunire 

tutte le forze sane del paese· e orientarle decisamente 
nella lotta. Non basta quanto il partito è -;_.iuscito a 
realizzar~ non l'organizzazione degli scioperi, delle 
Brigate Garibaldi, d,ei Gap, ma bisogna ~iuscire a unire 
e mob ;l:tare non solo la classe opera;a e quella· con-

. tadina, non S?lo gli strati più ~vanzati ·delJe masse 
popolari, non solo le forze atti...-e de1 partiti an~fa. 

scisti, ma tutte le forze sàne naz; o n ali del paese. 
Insufficiente è. stata ancora la nostra attività in. 

questo campo, slegat'l e frammentar a è l'att vità dei 
Comitati dì Liberaz one Nazionale che non rispondonò , 
ov~mque, alle esigenze per le quali furono creati. 

L'attesismo è . morto, l'hanno uçcìso le vittor ose 
az.<>ni militari di questa estate e la criminosa attività. 
terror; Si ~a e saccheggiatrice delle orde nazi~fasciste. 

.Le" grandi masse popolari sono oggi decisamente 
orientate verso l'azion~ : l'azione violenta, immediata,. 
q11ali potessero essere le rappresaglie. D! questo stato 
d'animo serpeggiante nella quasi totalità -della popola­
zioru~, dobbiamo .rendercene conto e i~tensificare la 
nos~ra attiv tà per un ire e mobiLtare tutte le forze 
sane del paese. 

Soltanto ·così noi comunisti assolveremo' il nostro: 
compito di partito di avanguardia, solo · trascinando 
nella lotta l' intera classe operaia e còntadma, gli 
stt_ati medi della popolazione, la parte p ù ardita del 

· p~pol.o italiano creeremo le condizioni neces~arie peJ;? · 
. decisamente. e v.:ttor:osamente la lotta . 

\ 
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Quello che noi nyiamo non è la lotta per la lotta 

ai colpi isolati sepJire frequenti, all~ guerra d t mino­

ranze audaci deve ( eguire la guerra totale di tutto il 

popolo italiano cc:fJ.tro il nemico nazi-fascista . ... 

Per arrivare all1 mobilitazione di tutte le forze sane 

del paese non do~mo !imitarci ad unire attorn.~ 
ai Comitati di Libelazione Nazionale i .rapprese,ntanti 

di partiti, ma dobb~mo unire· delle forze reali, dob­

biamo unire e Ini\bilitare le masse èhe seguono i 
parfti. · 1 ·} 

Per i contadini oi, che rappresentano una forza 

importante nella g~err~ d 1 liberazione, è necessariil 

che siano legati aiComitati di Liberazione Nazionale 

attraverso i Comit~h locali di difesa dei Contadini, 

che devono costit rsi in ogni villaggio con if com­

pito specifico di d fendere non solo gli interessi della 

campagna, ma- ben~i di aiutare le formaz' oni patr ot­

tiche e organizzar~ la d i fesa contro le requ · sizioni e 

le rap ine nazi-faslliste. 
Vt sono anche aegli industriali, dei commercianti. 

"'che sono s'ncera~ente antitedeschi e ant ifa scist ' , che 

seno chiamati a collaborare nel largo fronte. di tutti 
glt italiani. 4 -

Dobbiamo lottare contro tutto ciò che 

la lotta ·contro la German'a, 

rivalità, i gruppi .conCill'f~ \ij;~~k-~lhi(ijl!ftlitl 

che iJL._quello •iti"" 
'Jt-"C<Uiiprens ~ne 
jm.per oso- del m'"umento. l rappresentanti 

~utti i partiti · debbon.o rendersene 
inderog~b-; le necess tà. 

Nelle file dei patr .otti e nelle organ:zzaz oni 

renti al Com tato di L berazione Naz onale vi è poco 
per tutti gll ital an · amanti del loro ,paese. e d~s cla 

ros ' d i p-artec pare alla lotta per l tberarlo dalla scll i 
vitù. naz i.fascista, 

Raggiunta l'un~ tà delle 

la gu da del Com · tato d i 

m'neremo spetijtamente 

forze sane del paese. so~ 
'l"") .\ .. 

L berazione Naz ·onale7 cala-

sulla via dell' insurrez' o ~e 

naz:onale. t , 

DA FRANCESCO GIUSEPPE A HITLE.:R 
'lf 

È una tradizione che non muore, è la natura hest~~d. 
· della cricca miiitare tedesca e della sbirraglia nazìlta 
che a distanza (li un secolo rimette in au~..aiet~ 

forcaioli coi qJJali per secoli combatterono g1i. sfs;l' 

dei patriotti italiani tendenti a conquistare l'indi 
. M . 

denza e la li~ihtà della Patria. . , 

Altri nemi di eroi s'aggiungono alla lungn lJ? . 

martiri del nostro risorgimento·. •1 :~a l 

Il patrioti:a é<fmpagno Primo da Castelnu~O'~ 

patriotta Missana Gianni da Valeriano furono -fiii~ 

dalle belve na-zi-fasciste . 
Bastonati a -.. sangue affinchè denunciassero 

plici; non pa~;larono. 
Il compagÌ10 .,Primo fu 

la torre dell'orologio impiccato. 

Gianni fu impiccato in piazza a Valeriano, presente 

il nonno dellà v.ittima. 
Esempio luminoso di abnegazione, - di fedeltà, di 

coraggio fino all'e~tremo sacrificio, noi l'additiamo 

alla gioventù friulana e davanti al capestro giuriamo 

che la loro eroica morte sarà vendicata. 

Alle famiglie delle vittime tutta la nostra solidarietà 

e il nostro sincero cordoglio, ai glo.riosi ) giovani ca­

duti per la liberazione della · Patria la commossa im­

peritura gratitudine del popolo italiano. 

GLI AMMASSI 

L'Alto Commissar o per il litorale Adr· ati co ha impartito, 

tram te quel venduto, prezzolato di Beden prefetto delia nostra 

provind1 le d'sposiz 'oni in materia d i ammassi. 

I Contad ni del Eriuli, tutti i contadini senza eccezione alcuna, 
che g à hanno dato -prova di amore per la Patria -~ d i alto senso 

del dovere ignoreranno le ordinanze del serv tore di Bi ler e 
prenderanno tutti 1 provved :menti 'per sottrarre alla rapac tà teu·. 

tonica il nostro pane. 
It grano, eccedente ai bisogni famil arf, deve essere venduto 

alla popolazione ad un prezzo equo, .<!_Ile formazioni partigiane 
per asdcurare lÌ pane ai combattenti della l bertà, tutto ab ilmente 

nascosto aJ- sieuro dagl i fguardt de i naz ' sti e de : loro •gherri fa-scist i. 
Altrettanto racco mandiamo agli agricoltori per gli ammassi 

del girasole e degli altr . prodotti della campagna. 

.. 
.I L I T . A R I 

il cammino verso gli Stati Ba!-
. tic!, con è stata occupata dopo aspr·a 

lotta. I ~o,iet d incalzano i tedeschi, li costllllgono ad entrare 

peJ,.Ie palud t del Pr pet mentre più a Nord minacciano le truppe 
aistoccate nei paesi Baltici. Continua a crescere il numero dei . 
prigionieri. 

·;Nella riunione segreta d i Hitler con i responsabili del Fronte 

Orientale, questi espressero con . poche parole e chiare dimostra· 
zioni d i non poter più garantire nulla sul fronte Russo . Dopo la 

riun one Hitler ordinava di gettare nella l:>reccia tutte le riserve 
l di&ponibili; ma non sappiamo precisamente a quali riserve volesse 

dludere._ · 

FRONTE OCCIDENTALE1 

J?l< truppe alleate dopo aver scard!nato le difese tedesche e 
occupata Caen continuano l 'avanzata Il numero dei prigionieri 
an~nta continuamente; I primi ind zi di una pros&ima catastrofe 
si otano neìle file dei soldati tedeschi : il loro morale è abbat­

,tuto;. la · disciplina non è più queHa: aumentan..o i' casi di diser• 
zione ;--1e gravi perdite aumentano ;l mhnerò non trascu~ab.)e di 
tedeschi, che, contro gl i ordini di Hitler si arrendono prima di 
lil:v~r· <i sparato l'ultima cartuccia». Molti tedeschi attraversano la 
iii-ontiera_francc- ·pagnola per .sottrarsi alla guerra, Sono quasi 
tutU g 'tovan·i s·otto 1 .venticinque. 

-.·F :li'O N T E I T A L I A N O: 

Gli 4nglo-Amer :cani proseguono l'avanz·ata ~erso il ·settentrione. 
l tedeschi stanno organizzando un >btema difensivo sull'Ap· . " - . 

pennino to9CO·e:niliano, nel tentativo d ' sbarrare alle forze di Ji . 
hM'Ul'one il dilagare nella l ianura padana. Ai Reparti Anglo-Ame· 
ric~ si affi!fncano sempre più numerose )e .forze italiane, mentre 
la p,;essione partgiana si fa sempre più· f~rte nelle retrovie nemi· 

che meritandosi il riconoscimenta da parte del Quartiere Generale 
~t\.lexander. 
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A L B o D E L L A GLORIA 

Compagno Commiss. I V A N 

Caduto sùl Campo de!la Libertà il ll-é-<14 

5-7-44. A Villasantina no'stra ·vuudra incendia -~ 
vagoni di legname destinati ai ba çcamenti in .Ger· 

· m tmia. 

Compagno Com. di Compagnia L E O N E 

"' Compagno C A R L O 

Caduti sul Campo della Libertà il 24-6-44 

Compagn•) B L I K 
Caduto sul Campo della Li:hertà i! 7-7-44 

CITAZIONI 

Comandante di C.ornp: compagno LEONE 

Gravemente colpito, combatte~a fino all ' esauriménto delle m uni · 
. dor.i. Accerchiato si toglieva la vita 

Comandant-e · di Comp. compagno LUPINO. · 
;- Compagno DANI~L 

Per la loro incessa!lte e fattiva attività é pe:r il loro co;:aggio 

FRONT -E P A' R T '1 G I A J.~ O 

'.BOLLF.TTINO DI GUERIL-'\. 

Btg.ne N. BIXIO : : 

24-il -'a. 
gn1:1rdia di 

2Q-5-44, Att~ccàta e disarmata li'r-:Aoo:PJrm 
Aviano Peàeìn;rita. 

E .g.ne CARNICO: 1 
21-6-44 Fatto saltare un· pilone· e ·l.., a te!\-~ione sulla 

Po...ttebbana riei pressi di Moggio. · 

2- 7-44. Attacco alla polv-eriera pret-~ ' Amat·o: quat~rn 
l 

p:· '& i_o~ie~i p-ii':. la ·~att~ni di una 1.1, l'aglia .Fiat con 
11' m zwnt e moschetti. . · 
\ t ' ~ ~ 

Bt~.ne MAMELI: 

~ ll -6 44. Cattura di tre repl~·bblic .. ·. Una nostra pat· 
tu ;rlia so).'presa · in cami~n da i repart' nemici; un ne­
Ìni co cadeva- sotto il nostro fuoco ; <3 r combattimento 
cadeva il valqroso comandante com . Ivan. ' 

.:B-6-44. Una nòstra squadra attacc ·.'~t il pr~sidfu di 
Pc,·oletto ; sorpreso il serviz.io di ~e 1tinella l'azion~ 
no ·:t- da-va i frutti desiderati essendos il pres;dio asse­
r&f..l.iato in _nn robusti~simo edificìo i. n' Ì tte:oà Q. i rinfor~i. 

11 nemi«o perdeva tre morti e tre Jerìti, 
- -~ 

vagoni " rli. · n1unizioni e 

.;e o. 

- :Fatto oaltare ·il ponte dell' A1mistizio. 
Btg.ne II MAZ~INf: 

~tate prelevate le ' bollette di tre'bhiatura e 
9 6 44 Cattura di tre autocarri Todt · · ~ · · · · la commissione di controllo :; Colloredo di 

l',JÌeri a Maniago. · 11 1 l't' 
._., ~lfl!.tJiiuO e a~ re oca 1 a. 

15-6-44. Compagni pent> travano nell'ufficio autoparco · · 
di Fanna e 'itccidevano due tedeschi. , · - ·.l· 

1~-tf! a~ GARIBALDI ; 
. - I.PO. ~ · 

17-6-44. Fatto salt&re : reno diretto a Manjago. , 1 co:n;~ : ci· sotw ancora pervenuti i raf'y• <:t..tti del Co-

.ibm: ~o' ih Btg.D.e. 
Btg.ne CARNIA: 111 •• i6i' ~·c 

26-6-44. Un nostFo Reparto s-orprende nell'abitato. , .·~~oe MAZZINÌ: 

di Forni Avo!tri una pattuglia_ di oitÒ gendarmi tede;: 
schi. Accerc}J.iati tapid~mepte, uno di essi ' ;rimf!neva 

··"• B·· 
ucciso, due gravemente feriti, quattro fat~i prigionier,i.,__ , . ' 
Un altro gendarme, benehè ferito .ri:uscjva a -fq~gire-. · 

_ma V•.ò1<iva - t~ova!o ~Oi'l ·') pr-esso Sappada. Da par,ie--· • 
nostra un f~nto. \ 

28-6-4'4. Pattu<Tlia · in v ,atà su Po·ntebba attacca e ., 

' ~l 

pervenuti i Ra~:{'l' :.rti. 

i RapP,.1rti . 

\ 

i Rapr·~x<' 
reparto tedesco cu·us~!;J.d:> sette :pJ.otli. . E p u R A z I 0 l'~ E ' ;. 

24-6-44. Un nostro R,~pr.r. to atta-cca ;::1~so Arta T,nll'tu' 1 . ,.-;.- ' " 

/ 

• · &&!· Com p. Tarzan, (Btg, Matteottl), co;nda~mato a ·morte -
colonna di 12 macchine cariche di . tr.ùppa. Pe~·dit~ 1t"' 1J :sc plina e az ione disgregatrice, il giorno !Ft-44-. 

nemiche tre morti e tJ''jO:;ici . feriti. ì \t~er;t~ Otto, (Btg. Ma meli), condannat<> a lf) ; t c i! 17-6-44-

, _, [ it •_ l~~er.~•t;Iente del Btg. Can:ia è ·stat.o fucilato perchè ubriaco 
', Btg.n·e FRIULI: _ < _ _ .. . ., , ·:t ~~-~ · 

-:-:#·~:- ... 
2-7-44. Fatto saltare un camion ~e r:Unoi:.c:hio ch8'l»d . · ..,·, .<;ì I U S T I Z I A D I p O p O L O 

trasporta 'fa 40 tede-schi : undi-ci morti e ,gli altri qualflltr 
11

1 
-,;.eon_ardo; spia e traditore è stato. fu <!i! ·· j il 26 ~<'-H. 

f · I' · ' d 1'.n co-mun.e. co· n\"~' 8 

lutti ' eritl. · , azt.one e· stata con otta .. 1 , ,, della Patria .a servhio ·dei -~ -"k<chi è st;1to'. 

un Rt<parto della Briga~:a Osoppo. 
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